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LETTERE 



DI 



FELICE FORESTI 



Scrissi altre volte di Felice Foresti, e in giornali e in un 
opuscolo per nozze (Gostoli- Dalle Vacche). 

Se il male che da anni mi perseguita, mi darà un po' di 
tregua, condurrò a fine., di questo martire della libertà, la bio- 
grafia tante volte intrapresa, e tante volte, non per mia volontà, 

interrotta. 

Gli autografi delle due lettere che ora pubblico trovansi 

uno presso di me, Y altro presso la famiglia del benemerito 

patriota Marchese Giorgio Pallavicino. 
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Gradisca io Giugno 1836 



Mia eccellente amica 



Viva sempre la parola di una donna! Voi mi 
avevate promesso di scrivermi presto e V avete fatto. 
Ricevo ad un tratto due vostre lettere, e ve ne rin- 
grazio quanto so e posso, essendomi esse carissime. 

A questa mia che le riscontra entrambe, io ne 
unisco una pel Dott. Bononi, un' altra per Giuseppe 
Maria Bozzoli ed una terza per suo figlio Giovanni, 
ai quali avrete la compiacenza di spedire al più 
presto possibile. Non avrei osato di recarvi un tale 
incomodo, se non avessi saputo che le mie lettere 
vanno consegnate franche col mezzo dell' Autori- 
tà pubblica. 

Quanto mi sia stato accetto il vostro ritratto, 
ve lo dica abbastanza la ricerca medesima che io 
ve ne avea fatta. Peccato che V arte non possa in- 
fondere nei visi umani quella vita che dona un oc- 
chio si vivo e nero come il vostro. Mi rallegro del 
vedervi cosi ben mantenuta. 

Voi siete afflitta, mia cara Bettina, e compren^ 
do benissimo lo stato della vostra tenera, dolce e 
sensibile anima. Capisco altresì come voi abbiate 
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bisogno di consolazione. Nei primi istanti che suc- 
cedono ad una gran pena morale, ci è d' uopo di 
persone che seco noi dividano il dolore, e che col 
parlarne estenuino in parte la nostra profonda tri- 
stezza, quando poi ne è passata la prima violenza; 
invece del commercio di anime dolci, effe mi nate e 
deboli, abbisogniamo di gran forza d* animo: e la 
guarigione del cuore non può essere che V opera di 
persone sensibili si, ina riflessive, energiche e fer- 
me. Vi auguro perciò degli amici di questa tempra. 
Io non so se mi sia tale: ma a che prò quand' an- 
che il fossi? Lontano da voi, come sono non posso 
farvi nulla di utile; e ben me ne duole. Accettate 
quel tenue conforto che posso darvi in iscritto, e 
piacesse a Dio che vi trovaste una stilla di balsa- 
mo per le vostre piaghe, Pensate meco dunque, o 
mia cara, che il miglior mezzo per alleviare i no- 
stri mali si è la rassegnazione: che purtroppo quag- 
giù il bene vero od apparente è labile, come lo 
sono i sentimenti e le cose sui quali si fon- 
da; che l' amor medesimo deve la più gran parte 
delle sue attrattive, delle sue dolcezze, e della 
sua possanza alla sola immaginazione. Ed in ve- 
ro questa passione perderebbe il suo prezzo, la 
sua dignità e cesserebbe di essere un sentimen- 
to celeste senza quella folla d* idee accessorie, 
di sentimenti vaghi, d 1 impressioni confuse di ti- 
mori, di speranze, di reminiscenze e di desìi coi 
quali T immaginazione circonda, traveste, cuopre ed 
abbellisce V amore. Sta dunque a voi sola, o Betti- 
na, lo sforzo di cancellare a poco a poco questi pre- 
stigianti accessori, e se volete non ve ne manche- 
ranno i mezzi. La religione che parla cosi soave- 
mente alle anime tribolate e dà la saggezza e la 
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forza per vincer se medesimo: la ragione matura e 
prudente ed esperimentata: il sentimento di mater- 
nità che inebria di tante dolcezze i bei cuori sicco- 
me il vostro: la sicurezza che il vostro amico vi 
stima: e che vi abbandonò soltanto per la forza in- 
vincibile degli umani accidenti che ricevon legge 
dalla natura umana, dall' opinion pubblica, e dalle 
istituzioni civili del mondo: tutto tutto questo si 
trova in voi; e sua mercè voi trionferete, io ne soh 
certo. Aprite il vostro cuore alla tenerezza figliale 
verso la vostra buona madre: apritelo alle palpita- 
zioni ed ai soavi sussulti materni pel vostro piccolo 
Dino: e finalmente siate per Gaetano, a cui il ge- 
nio, la religione e la società vi unirono amica e 
sposa. . . Vedrete che il vostro ben' essere morale 
migliorerà ognor più. 

Cosa m' avete mai scritto della vostra nipote 
Carlotta! Oh Dio qua! deplorabile caso! mòrta, vit- 
tima di una passione e del vile interesse altrui! — 
Bella, onesta, infelice Carlotta. . . quant' io ti pian- 
go! — Ella dovea essere uno di quegli enti puri, te- 
neri, e celesti che amano su la terra come gli an- 
geli in cielo! enti per i quali 1' amare è un dare 
tutta T anima intiera: ed essere amato è ricevere in- 
tera quella dell' amante e che neir amore domanda- 
no e promettono solo la felicità. Essa V ebbe e la 
diede forse per qualche solo istante: la diede inno- 
cente e candida com' io la conobbi quando stavami 
d'appresso l'ultimo anno della tnia vita civile nel 
mentre ritornavamo dalla Berrà. — Terribile cupa 
passione d' amore, quando sei agitata dalle contrad- 
dizioni! Eccoti una bella vittima. Ma consoliamoci, 
mia cara Bettina. Questa vostra nipote, gioiello di 
virtù, non avrà sicuramente partecipato nulla del- 
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T impuro, del materiale del suo amor infelice. . . , e 
sarà cosi rimasta sempre innocente. Quando Dio chia- 
ma a sé di buon tempo anime tali, esse abbando- 
nano il mondo con tutta la freschezza della gioven- 
tù morale: sembra che abbiano voluto abitare qual- 
che tempo con gli uomini, come facean gli angeli 
nei primi giorni dell' umana specie. Queste anime 
sortite dal cielo, vi rientrano quali erano: la loro 
morte non è che un cangiamento di soggiorno. — 
Vedete, o Bettina, quella fulgida stella che splende 
dopo il tramonto? L'anima della Carlotta sorride e 
ci guarda da quel punto luminoso: per lo stato no- 
stro attuale quella è la stella della sera: agli occhi 
della fede è la stella del mattino. 

Vi piaccia intanto di abbracciare teneramente 
per me !a superstite sua sorella Leonilde, che era 
tanto vispa ed arguta da piccina. Le desidero feli- 
cità nel suo matrimonio. Quante volte ne ha parlato 
Bacchiega (') di cui come sapete era discepola! Ricor- 
datemi alla sua madre e fategli i cordiali miei saluti. 

Vi ringrazio del dettaglio che avete messo nel- 
le notizie datemi della famiglia Medici; famiglia 
che non dimenticherò giammai. Mi avete accagio- 
nato un vivissimo gaudio nel farmi conoscere le 
belle qualità dei figli della Meneghina e la sani- 
tà di cui tutti godono. 

Quanto volentieri li vedrei e li abbraccierei I 
La Meneghina non era bella... ma il suo cuore in 
cui vi era tanta squisitezza di sentimento; V estasi 



(i) Bacchiega Giovanni di Crespino. Aveva militato come 
ufficiale nel!* esercito italiano e i;sp rava ad una patria libera e 
indi pendente: per co fu condannalo insieme col Foresti alli 
pena di morte, commutata poi a tj anni di carcere duro nello 
Spielberg. 
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ed il facile esaltamento della sua anima; la sua dol- 
ce melanconia, quand* era scossa ed animata da una 
passione, mi rendono sempre cara la sua memoria: 
e sospiro ancora il suo affetto, le sue premure. Io 
non ho altre impressioni grate che quelle della sua 
amicizia: sono ancora tutto intero in queir epoca e 
voi lo troverete ben naturale. Dopo non ebbi che 
augosce ed una miserissima esistenza. Ahi perchè 
nel mondo là su, non vi è un' eco che ripeta i ge- 
miti e i lacrimevoli suoni dell' essere che sta lon- 
tano e che pur si ama I Ella avrebbe udito più volr 
te ripetuto il suo nome nelle regioni superiori: ed 
io avrei forse udito il mio. Ditegli tutto quello che 
un cuore caldo d* amicizia vera può dire — Se ella 
mi farà due righe sotto qualche vostra lettera, io 
sarò grato ad essa e a voi. 

Mi consigliate di scrivere a Beppino anziché a 
suo Padre. Io non lo farò né all' uno né air altro. 
Mi era già accorto anche durante il processo che 
il Sig. Giov. Baruffi volea allontanarsi da me, e 
poco mi avrebbe importato. Quando si conosce che 
una persona vuole separarsi da noi: bisogna preve- 
nirla. Così si lascia lei libera dall' imbarazzo che 
consiglia la convenienza; e si salva la propria li- 
bertà e dignità. E sempre meglio abbandonare co- 
loro che non si possono conservare, anziché permet- 
tere ad essi che abbandonino voi. Sia pur egli sem- 
pre avventuroso in mezzo alla sua famiglia: ma il 
suo freddo stia anche sempre lontano dal mio calo- 
re. Son due elementi troppo discordi. 

Godo moltissimo che il vostro Dino ( f ) vi dia 



(2) Dino Mattuelli nacque in Ferrara li 23 Settembre 1825; 
fu laureato in medicina e chirurgia nella patria Università nel 
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speranze di buon nascimento negli studii: e pia an- 
cora che mostri avere un cuore misericordioso* Con 
#1 i uni e con V altro potrà occupare un buon posto 
al mondo e rappresentarvi nel dramma della vita 
sociale una parte di stinta. Non date molta impor- 
tanza alla lingua latina, a cui esso per quanto mi 
dite, sembra avervi del trasporto. I nostri buoni an- 
tenati hanno creduto che la lingua latina fosse la 
chiave dello scibile umano. Questo era giusto dopo 
T epoca infausta dell' innondazione dei barbari; per- 
chè allora tutte le umane cognizioni erano, si può 
dire, depositate nei libri dei classici greci e latini: 
ma il volerlo affermare ora è uu vero, insoffrìbi- 
le assurdo. 11 mondo con V invecchiarsi ha accre- 
sciute le sue cognizioni ha addottato una miglior 
filosofia, ha più ingentilito 1 T uomo, lo ha reso più 
forte nel!* intelletto, più delicato, più nobile nei 
BUOI sentimenti: ed i precetti, e 1' estetica di tutto 
questo si trovan più copiosi, più sviluppati, più ben 
ordinati nei libri scritti nelle lingue moderne del- 
l' Europa di quello che si abbia nei classici latini, 
i quali d' altronde sono anche ben tradotti nella 
nostra favella. E però bene che studii anche la la- 
tina: se non altro per riverenza ai nostri antichi 
padri: pei servigi resi all' incivilimento europeo; e 



giugno 1840. Educato a liberi sensi, fu tra i giovani ferraresi 
che il g luglio i$4[) presero parte ad una manifestazione di lutto 
pel ritorno degli Austriaci :n Ferrara facendo celebrare una 
messa funebre alla Certosa pei caduri combattendo per l! Italia. 
Venne per ciò arrestato e condotto nella fortezza con altri e 
tenuto esposto sulla piazza della Cittadella agi 1 insulti degli 
ufficiali austriaca e minacciato di fucilazione. Di la tradotto a 
Bologna e dopo 40 giorni rimandato a casa. 

1 C£t. !). Pesci — Statistica di Ferrara pp. 214 e scg.). 
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per le bellezze che essa ha; e che agevolano il pos- 
sesso e miglior uso del nostro idioma. Del pari, o 
Bettina, non dovete applicarvi molto a regolare il 
vostro figliuolino nel dovere, neir etichetta e nelle 
convenienze; sono esteriorità che V uomo apprende 
presto: la scuola ne è pubblica ed è quella del 
mondo. Dovete piuttosto inspirargli mercè 1' istru- 
zione dell' energia, ed un principio di attività e di 
movimento. Chi bada alle prime, trascurando le se- 
conde fa come colui che regola la sfera dell' orolo- 
gio, senza rimontarlo. Al di fuori segna sempre 
T ora medesima: perchè al di dentro non v' ha il 
moto. Finalmente rendetelo pio: cioè inducetelo a 
credere con tutto il sentimento che la nostra reli- 
gione viene da Dio: allora egli farà il resto e voi 
sarete una madre felice quant' esso sarà un figlio 
affettuoso, pio, docile, e studioso. Abbracciatelo tan- 
to e tanto per me e al finir d'un vostro b?„cio, sus- 
suntegli al suo orecchio ancor innocente — è un 
infelice che ti ama — /' amor degli infelici è sempre 
ben augurato. 

Mi congratulo col mio Gaetanone che sia locato 
utilmente per sé nel pubblico servigio. Ei sa eh' io 
gli voglio moltissimo bene e non ha bisogno che 
glielo ripeta. Ma se anch' esso ama me; per carità 
quando mi scrive, lo faccia in modo chiaro ed in- 
telligibile: le sue lettere rampinate mi fanno diven- 
tar matto. Dategli un bacio ed un a dio: ma non 

di quegli addio che 1 ' uso rende cesi comuni, che 
non vi si bada più. E un addio del cuore, e di un 
amico che riconosce tutto il suo buon animo, e la, 
buona volontà, Più tardi scriverò anche a lui. 

Ricordatemi del pari a Monti e a Bonaccioli. 
Perchè non scrivono essi una riga sotto qualche vo- 
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stra lettera? Cosa è avvenuto di quella Facci che 
era tanto innamorata del primo? E perchè il secon- 
do si chiama T affricano? Si è forse imparentato 
colla famiglia dei Scipioni? Mi pare di avere della 
confusione sulla sua identità personale. E egli Bo- 
naccioli il veterinario? o V altro nipote di Alfonso 
che sposò la Forecchi ? Sappiatemelo dire. 

Se io non passassi molte notti nella veglia io 
starei bene - La carta sta per finire; io non vorrei 
giammai cessare d' intrattenermi con voi: ma con- 
vien pure che io il faccia. Finirò col baciare la vo- 
stra carissima madre: col rallegrarmi della sua ri- 
cuperata sanità e col dirmi a Voi sempre e poi 
sempre 

affmo amico vero 
Foresti 



Alla Pregma Signora 
La Sig. Bettina Brenta Mattuelli 

POLESELLA 



Genova 27 Ottobre 1856 



Mio ottimo amico 



Mille grazie alla compitissima tua sposa per 
ciò che disse a mio vantaggio al Ministro Rattazzi, 
e mille cordiali parole d' affettuosa stima ad essa ed 
alla tua diletta Annetta ed Annettina. 

Uno schiarimento rispetto alla faccenda cui la 
graziosa tua Marchesa sta ora promovendo per me. 
M' è d' uopo di conoscere oltre ogni dubbiezza se il 
governo sardo aderirebbe o no alla mia nomina di 
Console americano qui in Genova. Questo io tei 
dicea già, ma convien che tu sappia che i miei a- 
mici americani nel far la domanda del Consolato 
al novello Presidente devono necessariamente pote- 
re assicurarlo che niun ostacolo v' ha da apprendere 
dalla parte di questo Governo. Laonde io debbo 
procedere franco — franco — Od ho propizio il go- 
verno sardo ed allora insto pel Consolato di Genova 
o T ho avverso ed allora chiederò altro impiego o 
diplomatico od amministrativo o che so io. 

Non voglio dunque essere indotto in errore né 
voglio e debbo indurvi il governo americano. Patti 
chiarii Dirigi questa bisogna da fari ttw. La nomi- 
na del nuovo Presidente degli S. U. avverrà al 4 
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dell' imminente Novembre: non t' annoi quindi la 
mia ripetuta preghiera d* incombere alla cosa con la 
maggior possibile sollecitudine. 

Io credo che ciò che piacerà a Cavour pia- 
cerà del pari al Re ed agli altri Ministri. 

Avea già letto ne* giornali il tuo saggio scrit- 
to - Non bandiera neutra — Coloro che la vorreb- 
bero tale non s' accorgono che pel corso naturale 
delle cose umane è vana sempre la speranza di con- 
ciliazione basata sopra passioni, interessi e vedute 
essenzialmente in lotta! 

Mio bravo Giorgio ama il 

Tuo affmo Ac.° 
E. Felice Foresti 



Al Marchese Giorgio Pallavicino 
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